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PREMESSA

Questo dossier nasce dai percorsi  di  educazione energetica ,  Green Energy

Revolution ,  promossi da Legambiente Campania in col laborazione con i

nostr i  partner.  Un’ iniz iativa che restituisce protagonismo alle studentesse

e agli  studenti  attraverso percorsi  di  educazione non formale e di  co-

progettazione ,  con i l  supporto del le nostre educatrici  e dei nostr i

educatori .  I l  rapporto nasce dall ’urgenza di raccontare i  segni posit ivi

del la Campania,  molto spesso al  centro del le cronache per le crit icità,

mettendo in luce i l  potenziale ambientale e sociale.  

La transizione energetica  è una sf ida che stiamo giocando apertamente

per restituire dignità al  lavoro e al  Mezzogiorno ,  i l  cuore del la r ivoluzione

energetica che serve al  Paese diventa l 'opportunità di  r iscatto.  Per essere

pronti  al le r ichieste del mondo del lavoro necessarie al la transizione,  è

fondamentale attrezzarsi  per non perdere questa grande opportunità e

mettere in atto i l  “Green Deal dei Saperi e del Lavoro”  nel la nostra regione,

per sostenere nuove politiche formative e occupazionali  e combattere le

diseguaglianze .

La Campania è al  centro della transizione energetica  come testimoniano

dati ,  numeri  ed esperienze signif icative come, ad esempio,  quel la che si

sta real izzando nell’area Est di  Napoli .  Un percorso di  svi luppo del le

rinnovabil i  e dei green jobs in un’area che storicamente ha rappresentato

un r i ferimento produttivo e industr iale nel la città di  Napoli ,  colpita

fortemente da un modello industr iale che nel tempo ha provocato impatti

ambiental i  s ignif icativi  e ,  successivamente,  molt ipl icato le crit icità social i

a seguito del la deindustr ial izzazione che ha causato l ’ indebolimento del la 
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coesione sociale,  una forte disoccupazione e una conseguente situazione

di povertà.  Nei quartieri  dell’area Est di  Napoli  -  San Giovanni a Teduccio,

Ponticell i  e  Barra - oggi assistiamo a una mobilitazione civile e sociale

molto forte,  che risponde ai  bisogni del  territorio attraverso azioni  di

innovazione sociale capaci di  r icostruire coesione sociale e territoriale,

potenziare i  percorsi  di  contrasto alle povertà (educative e materiali),

avviare processi  di  economia circolare e civile.  In questo contesto è nata

la Comunità Energetica e Solidale di  Napoli  Est  che contrasta la povertà

energetica.  Al netto di  questa esperienza signif icativa che continua a

essere un r i ferimento nazionale e internazionale,  appare opportuno

segnalare altri  due percorsi .  I l  pr imo è rappresentato dalla r isoluzione

della cosiddetta vertenza Whirlpool  che nel 2021 ha dichiarato,  nonostante

le buone performance produttive,  di  voler abbandonare Napoli ;  dopo una

lunga vertenza condotta dalle lavoratrici  e dai lavoratori  s i  è arr ivati  a  una

risoluzione positiva nel  2023 con la salvaguardia dei  posti  di  lavoro .  

A seguito di una manifestazione di interesse promossa dal Ministero dello

Svi luppo Economico dedicata al la Zona Economica Speciale di Napoli ,  è

stato scelto i l  progetto di  Tea Tek  che prevede la riconversione industriale

per la produzione di  componentistica e inseguitori  solari  per pannelli

fotovoltaici.  Saranno, dunque, r icol locati  nel nuovo stabil imento, oggetto

di r iqualif icazione, le 312 lavoratrici  e lavoratori  a cui se ne aggiungeranno

altr i  26,  in maggioranza under 36 e donne. A questi  svi luppi si  aggiunge la

realizzazione del progetto PECSS  - Patti  Educativi di Comunità Sostenibi l i  e

  Sol idal i ,  in col laborazione con Fondazione

 Famiglia di  Maria,  ITT Marie Curie e Ist ituto 

Comprensivo Vittorino Da Feltre.  

I l  progetto mira a realizzare percorsi  

volti  a rafforzare le comunità educanti,  

sostenibil i  e  solidali ,  attraverso laboratori
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di educazione energetica e ambientale - realizzati  con metodologie non

formali  -  e ad attivare iniziative di  orientamento scolastico e

professionale verso le discipline STEM e i  green jobs.  Un processo aperto e

articolato che coinvolge tutt i  gl i  attori  del la comunità educante,  con

l ’obiett ivo di  sperimentare percorsi  di  orientamento non tradizionale e di

contrastare povertà educativa ed energetica.  

In questo contesto è necessario potenziare i  percorsi  di  educazione

energetica e ambientale nelle scuole  che rappresentano i l  primo

elemento necessario per accrescere la consapevolezza del le studentesse e

degli  studenti ,  dei  docenti  e del personale scolastico nel l ’ott ica del lo

svi luppo di comunità educanti  sostenibi l i  e sol idal i .  Occorre moltiplicare i

percorsi  di  educazione energetica e ambientale  - real izzati  attraverso

approcci ,  metodi e pratiche di  educazione non formale - in tutti  gli  ordini

e gradi della formazione senza svil ire i l  processo pedagogico ,  bensì

aff iancando a esso percorsi  di  formazione specif ica e di  orientamento

verso le nuove opportunità di  lavoro.  

Per quanto r iguarda le scuole secondarie di  secondo grado,  è  necessario

progettare e sperimentare nuovi percorsi  di  orientamento scolastico e

ripensare i  Percorsi  per le Competenze Trasversali  e per l 'Orientamento

(PCTO) in modo da sviluppare le competenze e i  saperi  in ambito

ambientale ,  att ivare percorsi  di  orientamento verso le nuove professioni

green, contribuire al la r iqualif icazione dei lavori  tradizionali  attraverso una

vocazione ecologica. Questa prospettiva apre nuove strade da esplorare

per le studentesse e gli  studenti  per due ragioni  principali :  da un lato la

forte richiesta delle imprese di  lavoratori  con competenze green ,  or ientati

verso l ’ innovazione ambientale e tecnologica; dal l ’altro la trasversalità

delle competenze green che possono essere messe in pratica in diversi

settori  produttivi  (energie r innovabil i ,  meccanica,  informatica,

agroalimentare,  r istorazione,  industr iale,  manifatturiero,  edi l iz ia e

costruzioni ,  serviz i ,  turismo).  
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Accanto a questo è necessario ripensare le politiche di  formazione

professionale attraverso una specifica programmazione dello sviluppo di

competenze in ambito ambientale ,  in particolare nel settore energetico.  In

questo senso appare opportuno operare una r icognizione del le f igure

professionali  green jobs presenti  nel  catalogo regionale del la formazione

professionale,  promuovere sperimentazioni specif iche attraverso gl i  ITS

(Ist ituto tecnico superiore) e gl i  IFTS (Istruzione e formazione tecnica

superiore),  rafforzare l ’approccio ecologico nei programmi del le agenzie

per la formazione professionale.  In altre parole,  è necessario rafforzare i l

sistema formativo regionale con l’obiettivo di  dare impulso ai  green jobs

dando vita a una programmazione specifica in grado di  rafforzare le

politiche pubbliche per l ’occupazione.

Contestualmente,  in coerenza con la programmazione pubblica,  è

necessario rafforzare le iniziative di  formazione professionale del  settore

privato.  In questo senso si  supera l ’attuale crit icità per cui le imprese sono

chiamate a r icercare,  selezionare e formare i l  personale senza un supporto

pubblico e privato in grado di far crescere le competenze r ichieste.  

Sotto l ’aspetto della formazione i  dati  ISPRA non sono confortanti :  nel

periodo 2017-2022 sono stati  erogati  complessivamente 33 corsi  di

formazione (in media 6,6 corsi  ogni anno),  con i l  numero massimo di 9

corsi  organizzati  nel  2019 e quello minimo di 3 corsi  nel  2022,  con un totale

di 479 ore erogate,  con un numero complessivo di  627 partecipanti .  Solo

l’1% dei  corsi  censiti  sono stati  organizzati  in Campania[1] .  In ult imo, ma

non meno importante,  è necessario intervenire sulle politiche attive del

lavoro attraverso i l  potenziamento delle competenze degli  operatori  dei

Centri  per l ’ Impiego, un maggior coordinamento e dialogo tra gli  attori

dei  servizi ,  un potenziamento del  rapporto con le imprese.  
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https://indicatoriambientali.isprambiente.it/it/formazione-ambientale/offerta-formativa-ambientale
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In questo senso,  oltre al  lavoro di  programmazione e indir izzo,  appare

opportuno accrescere la consapevolezza degli  operatori  sull’opportunità

di accompagnare e orientare gli  inoccupati  e i  disoccupati  che si

rivolgono ai  servizi  per l ’ impiego verso le opportunità formative e

lavorative generate dai  green jobs.  
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PROPOSTE
LEGAMBIENTE CAMPANIA

2. ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE

4. FORMAZIONE

5. POLITICHE INDUSTRIALI E SVILUPPO SOSTENIBILE

Rafforzare, implementare e sperimentare percorsi di educazione ambientale ed
energetica, realizzati attraverso metodologie e approcci di educazione non formale
per aumentare la consapevolezza delle comunità educanti sostenibili e solidali. 

3. POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

1. EDUCAZIONE AMBIENTALE ED ENERGETICA

Ridisegnare i percorsi di orientamento scolastico e professionale, nell’ottica della
prevenzione della dispersione, progettare e sperimentare nuovi percorsi di
orientamento scolastico e ripensare i Percorsi per le Competenze Trasversali e per
l'Orientamento (PCTO).

Potenziamento dei servizi per l’impiego e delle politiche attive per il lavoro nella
prospettiva della giusta transizione ecologica. Rafforzamento delle competenze green
degli operatori dei Centri per l’Impiego, maggior coordinamento tra i servizi,
rafforzamento delle politiche.

Ripensare la formazione professionale attraverso una specifica programmazione dello
sviluppo di competenze in ambito ambientale, in particolare nel settore energetico;
implementazione del catalogo regionale della formazione professionale, promuovendo
sperimentazioni specifiche attraverso gli ITS e gli IFTS. 

Elaborazione di politiche industriali e per lo sviluppo sostenibile nell’ottica della
riconversione industriale, potenziamento delle filiere produttive energetiche e green.
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Secondo l ’Organizzazione Internazionale del Lavoro (ILO,  Nazioni Unite),  “si

definiscono green jobs quelle occupazioni nei settori  del l 'agricoltura, del

manifatturiero,  nel l 'ambito del la r icerca e svi luppo, del l 'amministrazione e

dei serviz i  che contribuiscono in maniera incisiva a preservare o

restaurare la qualità ambientale” .  Secondo Unioncamere, “si  tratta di

impieghi che mirano a salvaguardare la Terra e i l  suo benessere,

cercando di sostenere lo svi luppo umano senza però impattare in modo

negativo sul l ’ambiente circostante”.  I  green jobs rappresentano una

nuova frontiera per lo sviluppo sostenibile,  una straordinaria occasione

per l ’occupazione,  in particolare nel  Mezzogiorno.

I l  presente Dossier propone un focus dedicato al l ’or ientamento e al lo

svi luppo dei green jobs nel settore energetico in Campania,  offrendo una

panoramica generale del fenomeno e del le prospettive di  diffusione.  

L ’ intento è quello di  implementare le possibil ità di  incremento delle

opportunità occupazionali  attraverso la creazione di  reti  collaborative e

alleanze con i  sistemi formativi,  le  imprese,  la pubblica amministrazione,

con l’ intento di  sviluppare e rafforzare le politiche attive del  lavoro e

della formazione .  Legambiente Campania ha real izzato questo primo

Dossier ,  in col laborazione con i  partner,  con l ’obiett ivo di  promuovere e

diffondere le  nuove competenze green ;  evidenziare le opportunità e le

possibil i  r icadute occupazionali ,  economiche e sociali  legate ai  processi

di  innovazione ambientale;  supportare i  percorsi  di  orientamento

scolastico,  universitario e lavorativo verso i  lavori  green; fornire strumenti

ad attori  pubblici  e privati  al f ine di  migl iorare i  s istemi formativi  pubblici

e r inforzare i  percorsi  formativi .
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In questo Dossier ,  nel l ’ambito del progetto Green Energy Revolution ,

proponiamo un focus sul tema dell ’occupazione nel settore energetico in

Campania.  In questa prospettiva i  green jobs rappresentano una risposta

concreta al  fragile mercato del  lavoro regionale offrendo nuove occasioni

occupazionali ,  in particolare per l ’ampia fascia di  popolazione giovanile,  e

rendendo tangibi le la real izzazione di una giusta transizione ecologica.

Ampliare le opportunità di  lavoro attraverso lo sviluppo sostenibile

significa ridurre le disuguaglianze sociali ,  contrastare la povertà in tutte

le sue declinazioni,  combattere contro le forme di  lavoro i l legale e

sommerso .  In altre parole,  la promozione e la diffusione dei green jobs

contribuiscono ad ampliare le possibi l i tà occupazionali  dei terr itori ,

creando nuove occasioni di  svi luppo più equo, sostenibi le e democratico.

Un lavoro più sicuro,  maggiormente retr ibuito e che r isponde ai bisogni

social i  e ambiental i  del la Campania.  

Ciò è ancora più vero se si  prende in considerazione che le imprese

evidenziano un sempre più crescente fabbisogno di  f igure professionali

qualif icate ,  trasversal i  a diversi  ambiti  di  intervento,  capaci di  avere un

approccio mult idiscipl inare.  Al lo stesso tempo, i l  contesto europeo e,  di

conseguenza, anche quello ital iano, mettono in luce nuovi scenari  per la

realizzazione del le transizioni necessarie,  in particolare quella ecologica e

quella digitale.  Si  evidenziano, infatt i ,  alcuni elementi  innovativi  nel

panorama nazionale ed europeo :  

I l  Green Deal ,  la NGEU, insieme al la programmazione 2021-2027 e agli

altr i  programmi europei ,  del ineano una prospettiva tesa alla

decarbonizzazione e alla transizione ecologica ,  supportata dalla

innovazione tecnologica,  digitale,  sociale,  ma, al  contempo, f inal izzata

alla r ipresa economica e soprattutto occupazionale;
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I l  programma InvestEU  per favorire gl i  investimenti  a favore di  una

ripresa economica digitale e green post covid ;

I l  Piano Nazionale di Ripresa e Resi l ienza (PNRR)  che prevede la

transizione verde e i l  new green deal.

A questi  tre importanti  documenti  programmatici  che interessano

direttamente i l  settore energetico,  si  aggiunge  “La strategia nazionale per

l ’economia circolare che introduce un nuovo sistema digitale per la

tracciabil i tà dei r i f iut i” ,  che rafforza la necessità di  potenziare le

competenze green e digitali .  

A questo quadro si  unisce una crescente richiesta da parte delle imprese

di f igure professionali  con competenze digitali  e  green ,  a conferma del

fatto che,  quando facciamo riferimento al la transizione ecologica e a

quella digitale,  parl iamo di “transizioni gemelle"  e in egual misura urgenti .

Questa urgenza è espressa dal fabbisogno del le imprese di  f igure

professionali  capaci di  avviare monitoraggi ,  gestire impianti  attraverso

tecnologie digital i ,  svi luppare applicazioni e strumenti  digital i .  
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Secondo i  dati  ISTAT i l  dato generale sulla disoccupazione[2]  in

Campania nel  2023 si  assesta al  17,8%, in aumento dello 0,4% rispetto

all’anno precedente (2022,  17,4%) ,  superiore di  10, 1% r ispetto al la media

nazionale (7,8%) e del 3 ,5% r ispetto al la media del Mezzogiorno; questi  dati

sono ancora più preoccupanti  se si  prende in considerazione i l  tasso di

disoccupazione femminile nel lo stesso periodo che si  assesta al  21 ,2% nel

2023 a l ivel lo regionale,  in aumento del lo 0,9% r ispetto al l ’anno

precedente,  a fronte di  un 8,9% nazionale e del 16,7% del Mezzogiorno,

nettamente superiore r ispetto al  dato del la disoccupazione generale.  

La situazione di fragi l i tà del contesto campano si  aggrava se facciamo

riferimento ai  dati  relativi  al la disoccupazione giovanile[3] ,  nel lo stesso

periodo di r i fer imento (2023),  pari  al  27,9% (dato generale),  mentre si

assesta al  31 ,7% la disoccupazione giovanile femminile.  Nel 2023 i  giovani

NEET[4]  nel  Mezzogiorno sono 1  mil ione e 210 mila,  di  cui  402 mila in

Campania,  pari  al  33,2% del totale.  Come si  evince dal Rapporto BesT 2023

di ISTAT dedicato al la Campania:  “r ispetto ai l ivel l i  medi nazionali ,  gl i

svantaggi del la Campania sono evidenti ,  anche se si  considerano i

giovani tra i  15 e i  29 anni ,  per i  quali  i l  tasso di occupazione e quello di

mancata partecipazione al lavoro fanno registrare differenze r ispett ive di

-11 ,9 e +22,6 punti  percentuali”  [fonte:  I l  benessere equo e sostenibi le dei

terr itori  Campania 2023 - ISTAT].

CONTESTO

[2] Classe di età 15-64 anni, ISTAT 2023
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[4] Giovani NEET

http://dati.istat.it/index.aspx?queryid=25524
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I l  contesto generale si  acuisce se si  prende in analisi  la Relazione

sull ’evasione f iscale e contributiva del Ministero del le Finanze (2023) nella

quale è possibi le leggere che  “ i l  peso del sommerso dovuto al l ’ impiego di

input di lavoro irregolare è particolarmente elevato in Calabria (8,3%) e

Campania (6,9%)” .  In altre parole,  la relazione del  Ministero delle Finanze

descrive una condizione generale del  lavoro nel  nostro territorio

regionale nella quale i l  lavoro irregolare in Campania è pari  al  6,9%: un

dato che fotografa una parte del  fenomeno in quanto si  fa riferimento a

un oggetto di  indagine difficilmente ri levabile come l’economia non

osservata.  

Al tempo stesso si  evidenziano alcuni dati  posit ivi  in termini di  r isorse

social i  e ambiental i :  la Campania continua a essere la regione più giovane

del Paese con l ’età media di  43,6 anni ( ISTAT,  2022),  quasi un quarto del la

popolazione residente è nel la fascia di  età 14-35 anni (24,3% del la

popolazione residente),  che in termini assoluti  è pari  a 1 .365.894. Questo

dato è ancora più interessante se confrontato con quanto afferma lo

stesso Istituto di  Statistica nel focus[5] dedicato alla Campania ,  r ispetto

al dato relativo al l ’emigrazione giovanile:  “tra i l  2002 e i l  2022 sono

«sparit i» quasi 360 mila giovani” .  

Nonostante i  dati  negativi  che ci  restituiscono un quadro generale

preoccupante caratterizzato da disoccupazione,  giovani inatt ivi  (NEET),

intensi  processi  di  emigrazione soprattutto giovanile,  la Campania,  così

come il  Mezzogiorno,  rappresenta un luogo nel  quale possono essere

sviluppate politiche industriali  e  occupazionali  capaci di  cambiare i l

segno nella prospettiva della realizzazione di  una giusta transizione

ecologica.  Secondo i  dati  del Rapporto GreenItaly di Fondazione Symbola ,

la Campania si  colloca al  terzo posto nelle graduatorie regionali  per 
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numero di  imprese che hanno effettuato eco-investimenti  nel  periodo

2018–2022 in prodotti  e tecnologie green ,  con 44.530 imprese in termini

assoluti ,  del le quali  22.980 (i l  51 ,6%) sono localizzate nel l ’area

metropolitana di Napoli  (al  terzo posto nel le graduatorie provincial i)[6] .

Sono in totale 143.790 le assunzioni  green jobs in Campania nel  2022 ,  la

regione si  conferma al 5° posto nel la graduatoria regionale redatta da

Symbola e Unioncamere,  con un incremento di+17.000 att ivazioni r ispetto

all 'anno precedente di  r i levazione (2021) .  La Campania è la prima Regione

del Mezzogiorno,  i  numeri  seguono i  trend delle altre regioni,  dal  2019 al

2022 si  registra un aumento di  105.753 assunzioni.  

Rispetto al le graduatorie relative al le città metropolitane e al le province,

nel lo stesso studio troviamo tre province campane nel le prime 20

posizioni :  Napoli ,  Salerno (15^ con 29.410 contratt i)  e Caserta (20^ con

23.020 contratt i  att ivati) .  Nel l ’area metropolitana di Napoli  nel  2022 sono

stati  att ivati  75.680 contratt i  green jobs,  +8.720 r ispetto al  2021 .  Un

ulteriore dato posit ivo si  r iscontra prendendo in esame l ' incidenza

regionale del le assunzioni green jobs di  Napoli :  s i  passa dal 61 ,8% del 2019

al 52,6% del 2022,  un dato signif icativo che evidenzia una maggiore

distr ibuzione del le assunzioni green jobs a l ivel lo regionale.

Per r ispondere al  bisogno occupazionale descritto nei paragrafi  precedenti

attraverso la valorizzazione del l ’ innovazione ambientale ed energetica,

appare quanto mai necessario avviare politiche industriali ,  politiche

attive del  lavoro e della formazione esplicitamente dedicate a questi

settori  in forte crescita come evidenziato dai  dati  che stiamo

analizzando.

È necessaria un’ intensa att ività di  co-programmazione con gl i  attori

coinvolt i  che abbia l ’obiett ivo di  implementare la real izzazione di impianti   

di  energia r innovabile e di  conseguenza le opportunità occupazionali ,  di  
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rafforzare le f i l iere produttive del settore energetico che sono in via di

svi luppo, di  migl iorare l ’eff icienza del le infrastrutture f is iche e immaterial i .

Come ri levato dal Rapporto “Fi l iere del futuro. Geografia produttiva del le

rinnovabil i  in Ital ia” (Symbola 2024),  la Campania è al  terzo posto con

3.490 imprese nel settore del le r innovabil i  (9,3%).  Su 37.655 censite,  oltre

un terzo ha la sede legale in Lombardia,  Lazio e Campania.  Sono le stesse

regioni a guidare la classif ica dei terr itori  che hanno registrato i l  maggior

numero di  nuove imprese nel la f i l iera nel l ’ult imo anno: se ne contano 676

in Lombardia,  564 nel Lazio e 465 in Campania; le costruzioni ,

l ’ instal lazione e la manutenzione spiccano in modo particolare in

Campania (48,2% del le imprese regionali) .

I  dati  relativi  al lo svi luppo occupazionale sono strettamente connessi  ai

l ivel l i  di  produzione energetica da fonti  r innovabil i .  Come descritto nel

dossier “Comuni Rinnovabil i  Campania 2023”  in Campania sono 3,5 i

gigawatt di  potenza da r innovabil i  elettr iche,  che nel 2022 hanno dato una

produzione di energia pari  a 6 terawattora.  I l  numero di  impianti  è

aumentato del  21% rispetto al  2021 ,  ma la potenza soltanto del 6% (sono

stati  instal lati  187 MW nel 2022)[7] .  Con 49.719 impianti  da fonti  r innovabil i ,

presenti  in tutt i  i  Comuni ,  nel  2022 la Campania è ottava tra le Regioni

ital iane per potenza instal lata.
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[7] Comuni Rinnovabili, Legambiente Campania 2023

https://legambiente.campania.it/wp-content/uploads/2023/11/comuni-rinnovabili-Campania-2023_def.pdf
https://legambiente.campania.it/wp-content/uploads/2023/11/comuni-rinnovabili-Campania-2023_def.pdf
https://legambiente.campania.it/wp-content/uploads/2023/11/comuni-rinnovabili-Campania-2023_def.pdf


[8] Dossier Qual Buon Vento, Legambiente Campania

2023, elaborazione Legambiente su dati ANEV

Contestualmente,  i l  settore dell’energia eolica  ha, secondo ANEV, un

potenziale in termini  occupazionali  al  2030,  in caso di  realizzazione dei

19.300 MW previsti ,  pari  a 67.200 posti  di  lavoro complessivi.  

Per la Campania ,  nel lo specif ico,  le opportunità occupazionali  si  stimano

in 8.638 posti  di  lavoro  (2.246 dirett i ,  6 .392 indirett i)  così  distr ibuit i :  3 . 192

nei serviz i  di  svi luppo, 3.573 nel la gestione e nel lo svi luppo e 1 .873

nell ’ industr ia[8] .  

Le prospettive di  svi luppo occupazionale sono in forte crescita anche al la

luce del la real izzazione di sei Hydrogen Valleys ,  attraverso i l  bando PNRR

M2C2 Investimento 3.1  promosso dalla Regione Campania,  che vede gli

impianti  di  produzione di  idrogeno verde localizzati  nelle aree industriali

dismesse di  tutto i l  territorio regionale.

Al fabbisogno lavorativo strettamente col legato al le f i l iere energetiche si

aggiunge un ulteriore

segmento occupazionale

collegato al le att ività 

di  r icerca e svi luppo tese 

a sostenere la giusta 

transizione ecologica.
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Secondo la recente pubblicazione annuale  “Le competenze green. Analisi

del la domanda di competenze legate al la Green Economy nel le imprese,

indagine 2023”  di  Unioncamere e ANPAL[9] ,  “ le entrate programmate di

green jobs nel 2023 sono 1 .918.610,  pari  al 34,8% del totale,  con una

crescita del 5,6% r ispetto al 2022. In particolare,  nei settori  industr ial i  è più

marcata la domanda di green jobs (pari al 69,8% del le entrate r ispetto al

20,9% dei serviz i) .  Rispetto al le altre professioni ,  i  green jobs si

caratterizzano per una maggiore r ichiesta di competenze digital i ,

capacità informatiche e matematiche e capacità di applicare tecnologie

4.0.  Anche le diff icoltà di reperimento sono più elevate, arr ivando al 52,6%

dei contratt i  per green jobs, mentre si  attesta al 41 , 1% per le altre

professioni” .  Lo stesso studio evidenzia che “ le competenze green sono

ormai indispensabil i  per qualsiasi t i tolo di studio. Sono necessarie per

oltre l '80% del le entrate con l ivel lo universitario,  istruzione tecnologica

superiore e l ivel lo secondario e per oltre i l  70% del le entrate con qualif ica

professionale o scuola del l 'obbligo. Le competenze green di base sono

ormai necessarie in circa 3 entrate su 4,  mentre le competenze green con

grado elevato di importanza sono r ichieste nel 41 ,8% del le entrate”.  Ciò è a

ulteriore conferma della trasversal ità dei green jobs.  A tal  proposito

occorre sottolineare che,  a fronte di  competenze complesse e

multidisciplinari,  i  green jobs rappresentano un’opportunità

occupazionale per diversi  l ivell i  di  istruzioni ,  configurandosi come un

fenomeno aperto e accessibi le a differenza di altr i  settori  professionali  che

ricercano competenze special ist iche apparendo come di “nicchia”.  
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[9] Le competenze green

https://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2023/le-competenze-green
https://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2023/le-competenze-green


Rispetto al le diff icoltà di  reperimento del le f igure professionali ,  nel

rapporto  si  evidenzia che tutti  i  gruppi professionali  presi  in esame ,  ad

eccezione di “professioni non qualif icate” e del le “professioni qualif icate

nelle att ività commercial i  e nei serviz i” ,  sono maggiormente richieste nei

green jobs rispetto alle altre professioni ;  i l  rapporto sancisce una

diff icoltà pari  al  52,6% nei green jobs a fronte del 41 , 1% nel le altre

professioni .  Secondo quanto descritto 

da Unioncamere,  le f igure 

maggiormente r ichieste nei

green jobs sono: professioni

intel lettuali ,  scientif iche e di

 elevata special izzazione 

(53,3% nei green jobs,  

43% nel le altre professioni) ,

art igiani e operai special izzati

(62,3% nei green jobs,  53,2% 

nel le altre professioni) ,

LA DOMANDA DI GREEN JOBS 
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conduttori  di  impianti  e operai di  macchinari  f issi  e mobil i  (53,5% nei green

jobs,  41 ,4% nel le altre professioni) .

Guardando i l  grafico occorre mettere in evidenza due elementi :  i l  primo

relativo ai  settori  con la quota più alta di  imprese che investono in

competenze green jobs  sono quell i  del le costruzioni (68,8% nel 2023 e in

progressivo aumento r ispetto al  62,6% del 2021 ,  con un +6,2% di

incremento) e le public uti l i t ies (energia,  acqua, ambiente) con i l  67,5%

delle imprese[10] ;  i l  secondo elemento è relativo alla percentuale di

imprese che investono in competenze green per ripartizione territoriale

r ispetto al  quale emerge che “dal punto di vista del la r ipartiz ione

terr itoriale,  l ’ indicatore non evidenzia una specif ica dinamica o

concentrazione. Tutte le macroaree esaminate fanno segnare nel periodo

[10] % su numero di imprese, Fonte: Unioncamere-ANPAL, 
Sistema Informativo Excelsior, 2023
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2021-2023 un trend crescente e i  valori  del l ’ult imo periodo sono compresi

in tutte le aree in un interval lo molto r istretto (+/- 3,5%) intorno al la

media nazionale,  con un massimo nel Nord-Ovest e nel Nord-Est ,  dove i l

59,9% del le imprese del terr itorio investe in competenze green, ed un

minimo nel Centro,  dove le imprese investitr ici  sono i l  54,5% del totale” .
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In questo capitolo analizziamo  le  risposte a un questionario di  indagine

sottoposto a dieci  aziende del  settore energetico.  I l  campione individuato

è variegato in quanto è composto da piccole,  medie e grandi aziende.

Le dieci aziende individuate occupano un numero complessivo di  1 . 183

addetti  in Ital ia,  di  questi  i l  38,5% - 455 lavoratori  - è occupato a vario

titolo in Campania.  7 imprese su 10 che hanno risposto al  questionario

hanno adottato politiche per le pari  opportunità al  f ine di  r ispondere

all’urgente bisogno di  occupazione femminile nel  settore;  infatti ,  dalle

interviste emerge che solo i l  12,5% delle addette in Campania è

rappresentato da donne.

Alla domanda “Quali  sono le aree nel le quali  si  concentra maggiormente

la r icerca del personale?” alla quale era prevista la possibi l i tà di  indicare

più r isposte,  tutt i  gl i  intervistati  indicano come area principale di  r icerca

del personale quella degli  ingegneri ;  segue con i l  70% la r isposta del l ’area

degli  operai e quella commerciale con i l  40% di preferenze; in ult imo due

risposte indicano come priorità l ’area del la progettazione; una preferenza,

in ult imo, per l ’area digitale.  Si  segnala che non si  esprimono preferenze

per le aree di  r icerca e svi luppo e di  comunicazione e marketing.

Nel lo stesso senso si  col locano le r isposte al la domanda “Quali  sono le

competenze e profi l i  professionali  che r icercate maggiormente?”  i l  90%

degli  intervistati  r isponde che la f igura più ricercata è quella

dell’ ingegnere ,  segue al secondo posto i l  ruolo di  operaio special izzato

con i l  70% del le preferenze; diversamente dalla domanda precedente nel la

quale si  faceva r i ferimento al la progettazione tecnica in questo caso i l  60% 
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r isponde che le competenze r icercate r iguardano i l  project management,

dunque una f igura più complessa impegnata nel la gestione dei progetti

attraverso un approccio mult idiscipl inare; segue i l  permitt ing manager -

f igura professionale che si  occupa di r ichiedere agli  enti  preposti  le

autorizzazioni necessarie per costruire impianti  a energia r innovabile - con

un 40% di preferenze.  Raccolgono due r isposte la f igura commerciale;  una

preferenza per i  ruol i  di  manager,  architetto,  informatico e data scientist .

Abbiamo chiesto di  valutare le priorità nella ricerca di  un lavoratore su

diverse dimensioni  di  r icerca su una scala da 1  (per niente importante) a

5 (estremamente importante).  I l  possesso del la laurea è estremamente

importante solo per un intervistato,  sono quattro le r isposte che

assegnano un valore importante al la laurea, altrettante assegnano un

valore medio mentre una r isposta la indica come poca importante.  

Le esperienze pregresse contano mediamente per gl i  intervistati  (sono

quattro le r isposte che assegnano un valore medio pari  a 3) mentre le soft

skil ls  sono molto importanti  (valore 4) per i l  60% degli  intervistati .

I l  70% dei r ispondenti  assegna un valore importante al le competenze green

(pari  a 4),  al  pari  del le competenze tecniche. Diversamente le competenze

digital i  assumono un valore medio.
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I l  grafico dedicato al la domanda “Quali  sono le principali  competenze

trasversal i  che r ichiedete?”  fa emergere la centralità della f lessibil ità e

dell’adattamento insieme alle capacità di  problem solving  (entrambe

indicate come priorità dai r ispondenti) .  Sono molto importanti  anche le

competenze organizzative  (80% del le r isposte) e quelle relative al  lavoro

di gruppo  (70% del le r isposte);  al  tempo stesso i  r ispondenti  indicano con

un numero complessivo di  sei  r isposte su dieci la capacità di  lavorare in

autonomia. Al l ’ult imo posto con i l  30% di r isposte r it iene importante le

capacità di  comunicazione scritta e orale.  

La principale modalità di  assunzione da parte del le imprese intervistate,

pari  al  90% del le r isposte,  è i l  contratto di  lavoro a tempo determinato.

Segue con i l  30% del le r isposte i l  contratto di  apprendistato; va r icordato

che i l  Ministero del Lavoro e del le Pol it iche social i  definisce i l  contratto di

apprendistato “un contratto di  lavoro subordinato a tempo indeterminato

final izzato al la formazione e al l ’occupazione giovanile,  discipl inato dal

Decreto Legislativo 15 giugno 2015,  n.  81  e successive modif iche (art icol i  41-

47)” .  

DOSSIER GREEN JOBS
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Pertanto,  è possibi le sostenere che la principale modalità di  assunzione è

il  contratto a tempo indeterminato.  Solo in due casi l ’accesso avviene

attraverso contratt i  di  lavoro a tempo determinato.  In un solo caso la

modalità di  att ivazione passa da contratt i  di  formazione-lavoro; anche in

questo caso si  tratta di  forme di inserimento lavorativo adottate per

agevolare l ’ ingresso in azienda. 

La ricerca di  nuovo personale passa attraverso due principali  canali:

ufficio recruiting interno e agenzie esterne.  Sono quattro le aziende che

uti l izzano sit i  special izzati  per l ’assunzione di personale.  Solo un'azienda si

r ivolge al  Centro per l ’ Impiego.

I  dati  raccolt i  sono in continuità con quanto descritto nei capitol i

precedenti .  Appare urgente un’azione culturale e concreta volta a

implementare l ’occupazione femminile:  abbiamo ricevuto numerose

risposte che evidenziano l ’ impegno da parte del le aziende in questo senso;

al tempo stesso è necessario lavorare sul  piano culturale per superare

qualsiasi  stereotipo di  genere in quanto queste tipologie di  lavoro sono

ancora,  erroneamente,  percepite come impiego maschile.  
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Uno dei dati  più signif icativi  è ,  senza dubbio alcuno, quello relativo al le

principali  modalità di  assunzione che è rappresentata dal  contratto di

lavoro subordinato a tempo indeterminato,  a conferma di  quanto

descritto nelle pagine precedenti.  

Ciò è ancora più signif icativo se si  passano in rassegna le numerose

iniziative di  formazione continua, intraprese dalle aziende prese in esame,

che raccolgono diversi  ambiti  di  intervento:  dal la salute e sicurezza al le

competenze tecniche,  f ino ad arr ivare al le capacità comunicative.  
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Come abbiamo visto nel le pagine precedenti ,  i  green jobs sono

interdisciplinari  e transdisciplinari,  capaci di  coniugare alle competenze

tecniche quelle relazionali,  digitali  e  ambientali .

Lo sviluppo dei  green jobs necessita di  essere accompagnato attraverso

la diffusione di  nuove competenze  – vert ical i  e trasversal i  – volte a

qualificare i l  lavoro.  

Possiamo evidenziare alcune tendenze:

i  green jobs sono una tipologia di  occupazione altamente qualif icata ,

generano valore aggiunto per l ’economia e sono maggiormente

qualif icati ,  in quanto le imprese investono nel la formazione continua,

trattandosi di  lavori  trasversal i  che necessitano di competenze

integrate e mult idiscipl inari ;

come dimostrato da numerose r icerche i  lavoratori  con contratti  green

jobs hanno stipendi più alti  e posti  di  lavoro più stabili ,  perché le

aziende investono, come detto in precedenza, sul la formazione;

si  registra una maggiore sicurezza dei luoghi di  lavoro,  la certezza dei

diritti  dei  lavoratori  e la presenza di  benefit  specifici  presenti  nei

contratti ,  ad esempio per la real izzazione di impianti  eol ici  è necessario

seguire specif ici  corsi  di  formazione dedicati  ai  lavoratori  e osservare

scrupolosamente le norme di sicurezza (abbigl iamento e modalità di

lavoro),  altr imenti  si  incorre in sanzioni discipl inari  come la sospensione

dal cantiere o addir ittura,  nei  casi  estremi,  al l ’al lontanamento;
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le nuove occupazioni richiedono competenze diversificate che vanno

oltre le conoscenze tecniche ,  come quelle ambientali ,  sociali  e

digitali .  Se appare scontato che bisogna acquisire competenze

ambiental i ,  è importante sottol ineare che sono importanti  altre

competenze come quelle social i  perché molto spesso le imprese

avviano percorsi  di  confronto con le cittadine e i  cittadini  prima di

real izzare impianti  di  energia r innovabile;  sono molto importanti  le

competenze digital i  e tecnologiche in quanto l ’ innovazione sta

portando, ad esempio,  al l ’ut i l izzo di  numerosi strumenti  per la gestione

da remoto degli  impianti ,  oppure è importante analizzare i  continui dati

raccolt i  nel l ’att ività di  monitoraggio degli  impianti .  In questo senso,

alcune imprese stanno sperimentando l ’ut i l izzo del la realtà aumentata

per accelerare la formazione di operai special izzati  junior che operano

negli  impianti  con i l  supporto di  operai senior .

Ciò è ancora più vero se facciamo riferimento a tre elementi evidenziati

dal Rapporto GreenItaly di Fondazione Symbola (2023)[11] ,  nel  quale si

sottol inea che:

è evidente come i  green jobs attivino più contratti  a tempo

indeterminato rispetto alle altre f igure professionali :  i l  25,6% del totale

dei contratt i  green previst i  in att ivazioni è a tempo indeterminato,

contro i l  15 ,2% del le professioni non green;

rimane elevata l’esigenza di  formare i l  personale assunto ,  elemento

che caratterizza i l  44,1% del le att ivazioni green jobs nel 2022 e i l  35,2%

delle altre professioni .

 
[11] GreenItaly, Fondazione Symbola 2023
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Emerge,  inoltre,  la richiesta,  sempre più in aumento,  da parte delle

imprese di  f igure professionali  con competenze digitali  e  verdi  capaci di

avviare monitoraggi,  gestire impianti  attraverso tecnologie digitali ,

sviluppare applicazioni  e strumenti  digitali  per la gestione dell’ impresa.

L 'aspetto fondamentale da sottol ineare è che le competenze green sono

trasversali  a tutti  i  profil i  professionali ,  a tutt i  i  settori  produttivi  e al le

att ività lavorative.  La crescente r ichiesta da parte del mercato del lavoro

di f igure professionali  in ambito ambientale,  in particolare nel settore

energetico,  rende necessaria un’attenta analisi  del le pol it iche att ive per i l

lavoro e dei percorsi  di  formazione professionale.  

In un contesto come quello della 

Campania ,  come descritto nei 

paragrafi  precedenti ,  caratterizzato

 da una forte disoccupazione,  

soprattutto giovanile,  i  green jobs 

e lo sviluppo di  competenze verdi  

rappresentano una straordinaria 

opportunità per lo sviluppo locale 

sostenibile.  

In questo senso è necessario 

intervenire sui  sistemi 

formativi  - pubblici  e privati  - al  f ine 

di  r ipensare i  percorsi  di  formazione professionale.  

COME PROMUOVERE I GREEN JOBS
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La transizione ecologica e quella digitale possono essere definite come  transizioni

gemelle  in quanto l ’ innovazione digitale assume un ruolo importante nel la

riduzione del le emissioni come sottol ineato nel l ’edizione 2022 del rapporto

GreenItaly:  “ I l  digitale,  direttamente o indirettamente, contribuirà al l ’abbattimento

del 53,2% del le emissioni i tal iane al 2050. Di queste, i l  17 ,8% saranno r idotte grazie

ad un contributo diretto del digitale,  mentre i l  35,4% saranno abil i tate

indirettamente grazie al l ’ impulso che i l  digitale può fornire ad ulteriori  tecnologie,

processi ed infrastrutture nel percorso di decarbonizzazione.”  

Oltre al  tema della r iduzione del le emissioni è possibi le notare l ’ importanza che

riveste l ’ innovazione digitale nei processi  di  innovazione ambientale.  Come

evidenziato dalla Commissione Europea:  “r idurre le emissioni di gas a effetto

serra del 55% e raggiungere una quota del 45% di energie r innovabil i  nel 2030 può

avvenire solo se i l  s istema energetico è pronto per questo. Per raggiungere questi

obiett ivi ,  l 'Europa deve costruire un sistema energetico molto più intell igente e

interattivo di  quanto non sia oggi” .  

Per sostenere questa trasformazione, la Commissione sta intraprendendo una

serie di  azioni attraverso iniz iative legislative,  investimenti  e coordinamento con

gli  Stati  membri .  Per accelerare la trasformazione digitale del  settore energetico

è necessario implementare le competenze trasversali  come emerso anche dalla

nostra indagine.

L ’ intreccio tra transizione ecologica e transizione digitale è sempre più evidente

anche in relazione al lo svi luppo del le competenze necessarie per la gestione e i l

monitoraggio degli  impianti ,  la supervisione 

dei processi  produttivi  e l ’eff icientamento del le reti  di  

distr ibuzione. Secondo questa prospettiva,  i l  mercato

del lavoro r icerca f igure professionali  capaci di  

integrare competenze tecnologiche,  

digitali  e  ambientali .  

FOCUS: 
INNOVAZIONE AMBIENTALE E DIGITALE

DOSSIER GREEN JOBS

28



Secondo l ’OIPE - Osservatorio Ital iano Povertà Energetica - “nel 2022 erano oltre 2

mil ioni le famigl ie in povertà energetica, pari  al 7 ,7% del totale del le famigl ie” (cfr .

comunicato OIPE del 27/2/2024).  Per contrastare la povertà energetica,  non basta

intraprendere iniz iative f iscal i  (bonus,  detrazioni ,  sussidi) ,  ma è necessario

prevedere una gamma di strumenti  capaci di  r idurre le disuguaglianze .  In questo

senso appare interessante mettere in luce alcuni progetti  che vanno in questa

direzione,  come le Comunità Energetiche Rinnovabili  e  Solidali ,  l ’att ivazione di

alcuni percorsi  che prevedono forme di reddito energetico,  l ’ut i l izzo di  r isorse che

derivano dalla produzione energetica dei parchi eol ici  per la real izzazione di

percorsi  di  welfare comunitario.  In questo senso,  nel l ’ambito dei Green Jobs,  sta

emergendo un approccio ecologico nel lavoro sociale e di  comunità definito

Green Social  Work .  Questo approccio mette in luce la connessione tra le questioni

ambiental i  e le questioni social i  attraverso un metodo interdiscipl inare che

combina principi  del lavoro sociale,  del l 'ecologia e del l 'att ivismo per affrontare le

sf ide ambiental i  e social i  contemporanee. In questo senso emergono alcuni

orientamenti  che trasformano i l  ruolo e l ’approccio di  alcune professioni  sociali

come ad esempio educatori ,  psicologi ,  assistenti  social i ,  e nuove f igure

professionali  come gl i  energy tutor e faci l i tatori  

di  comunità,  f igure special izzate in ambito sociale 

e ambientale che operano per contrastare 

la povertà energetica,  per accompagnare 

le famiglie in situazione di  fragilità nelle

 transizioni  (energetica,  ecologica e sociale).

FOCUS: 
INNOVAZIONE SOCIALE
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Come abbiamo visto le trasformazioni del lavoro e del le professioni attraverso un

approccio ambientale sono diversif icate,  mult idiscipl inari  e mult isettorial i .  Vale la

pena evidenziare anche la mutazione di  competenze nell’ambito della pubblica

amministrazione .  In questo senso sono numerosi gl i  ambiti  in cui sono r ichieste

competenze ambiental i  nel la PA:  da quell i  strettamente col legati  al la transizione

ecologica (tecnici ,  progettist i ,  architett i ,  ingegneri ,  esperti  degli  i ter autorizzativi

degli  impianti  di  energia r innovabile),  a quell i  che in diverse forme devono

prevedere un approccio ecologico come nel caso del la programmazione di

interventi  pubblici  nel le pol it iche industr ial i ,  l ’or ientamento,  la formazione e le

polit iche att ive del lavoro,  o ancora nel la dimensione del le pol it iche social i  ( le

migrazioni ambiental i ,  i l  contrasto al le povertà energetiche).  Non in via

secondaria si  evidenza la crescente diffusione dei cosiddetti  acquisti  verdi del la

pubblica amministrazione ital iana (green public procurement ,  GPP),  seppur

stentano a decollare come emerge dal VI  rapporto del l ’Osservatorio appalt i  verdi

di  Legambiente-Fondazione Ecosistemi:  “su una spesa pubblica totale pari  a 233

mld di  euro (contando solo le spese per beni e serviz i  imputabil i  a contratt i

superiori  a 40mila€, poiché sotto tale soglia non ci sono dati aff idabil i

disponibi l i) ,  nel 2022 solo 86 mld di  euro rientrano nell’ambito GPP” .  Come si

evince dal rapporto annuale del Forum PA: “per la transizione ecologica e digitale

degli  enti  locali  le r isorse stanziate dal Piano Nazionale di  Ripresa e Resi l ienza

(PNRR) ammontano a circa 50 mil iardi di  euro e i l  40% degli  investimenti  previst i

dal lo stesso si  possono considerare att inenti  al la transizione ecologica. Cifre che 

offrono l ’ idea del l ’ importanza delle PA in questa opera di  

cambiamento e di  miglioramento del  l ivello di  vita della 

popolazione ,  r iducendo al lo stesso tempo l ’ impatto 

sul l ’ambiente”.  Nel lo stesso rapporto emerge che “oltre ai 

decision maker,  al l ’ interno degli  enti  pubblici ,  

f igure altamente special izzate lavorano per real izzare

    concretamente progetti  di r innovamento e trasformazione.”  

FOCUS: 
LE COMPETENZE GREEN NELLA 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

DOSSIER GREEN JOBS
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DOSSIER GREEN JOBS

In questa appendice proponiamo una r icognizione ragionata del le  f igure

professionali  emergenti .  L ’elenco che segue certamente non è esaustivo,

ma rappresenta una prima individuazione.  

ENERGIE RINNOVABILI :

Tecnico/a di  impianti  fotovoltaici:  progettazione,  instal lazione e

manutenzione di impianti  fotovoltaici ;

Esperto/a in progettazione delle energie rinnovabili :  f igura

professionale che si  occupa del la gestione e del coordinamento del la

progettazione di sistemi di  energia r innovabil i ,  analizzando i l  terr itorio e

valutando l ’ impiego del le diverse tecnologie;

Permitting manager :  è un/una professionista che si  occupa di seguire e

richiedere agli  enti  preposti  tutte le autorizzazioni necessarie per la

costruzione degli  impianti ,  s i  occupa anche del la valutazione dei vincoli

ambiental i ,  terr itorial i  e settorial i  r i levanti  e del la valutazione e

mappatura tematica degli  aspetti  f is ici  e ambiental i ;

Valutatore/trice dell’ impatto ambientale:  s i  occupa di valutare le

conseguenze che un determinato prodotto può avere sul l ’ambiente e ne

minimizza l ’ impatto;

Installatore/trice di  turbine eoliche: 

    instal lazione e manutenzione di turbine 

    eol iche.

Ingegnere/a energetico/a:  progettazione 

    e svi luppo di sistemi di  energia r innovabile.
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EFFICIENZA ENERGETICA :

Esperto/a in prestazioni energetiche degli  edifici:  f igura,  con laurea

magistrale in discipl ine come architettura,  ingegneria,  scienze

ambiental i  o equivalenti  (con particolare attenzione al le prestazioni

energetiche degli  edif ici/sostenibi l i tà degli  edif ici) ,  che elabora,  real izza

e conduce progetti  di  decarbonizzazione ed eff icientamento energetico;

Ingegnere/a dell 'efficienza energetica per i  servizi  digitali  dell 'edil izia:

questa f igura professionale,  con laurea in ingegneria energetica,  guida

la fornitura di  serviz i  digital i ,  supervisionando, analizzando e

elaborando i  dati  del l 'edif icio,  assistendo nel la generazione e gestione

di un supporto di  serviz i  digital i  altamente qualif icato e aumentando la

comprensione e la percezione del valore del le capacità digital i  di  Rss,  al

f ine di  comprendere le esigenze dei cl ienti  e supportarl i  con accurati

serviz i  digital i  di  consulenza,  soprattutto quell i  legati  al l 'eff icienza

energetica e al la loro implementazione;

Certificatore/trice energetico:  una f igura professionale la cui funzione

nel settore del le r innovabil i  è quella di  espl icitazione dei consumi

energetici  di  un edif icio,  incentivando i l  mercato degli  immobil i  eco-

eff icienti .  Tale f igura è in stretto contatto e cooperazione con quella

dell ’ ingegnere energetico,  che opera nel  campo della progettazione,

costruzione,  esercizio e manutenzione 

     di  impianti  per la produzione e l 'ut i l izzo 

     di  energia in particolare r i ferimento 

     al le fonti  r innovabil i ;
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Responsabile energetico/a: ormai una f igura obbligatoria per legge per

tutt i  gl i  Enti  Pubblici ,  questa professionalità si  occupa del la raccolta e

dell ’analisi  di  dati  sui  consumi energetici ;

Esperto/a in efficienza energetica: valutazione e ott imizzazione dei

consumi energetici  degli  edif ici ;

Auditor/trice energetico/a: analisi  dei consumi energetici  e

individuazione di interventi  di  eff icientamento;

Tecnico/a della climatizzazione:  progettazione e instal lazione di

impianti  di  cl imatizzazione eff icienti ;

Consulente/a energetico/a:  supporto al le aziende per

l ' implementazione di sistemi di  gestione del l 'energia;

Isolatore/trice:  instal lazione di material i  isolanti  per l 'edi l iz ia.

SMART GRID [12] :

Ingegnere/a elettrico/a: progettazione e svi luppo di reti  elettr iche

intel l igenti ;

Tecnico/a di  sistemi di  controllo:  gestione e manutenzione di sistemi di

control lo per le smart grid;

Esperto/a di  cybersecurity:  protezione del le smart grid da attacchi

informatici ;

Data analyst:  analisi  dei dati  per la gestione del le smart grid;

Ricercatore/trice:  svi luppo di nuove tecnologie per le smart grid.
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[12] Nell'ingegneria elettrica e delle telecomunicazioni una smart grid è l'insieme di una rete

di informazione e di una rete di distribuzione elettrica, tale da consentire di gestire la rete

elettrica in maniera "intelligente" sotto vari aspetti o funzionalità, ossia gestendola in

maniera efficiente per la distribuzione di energia elettrica e per un uso più razionale

dell'energia, minimizzando, al contempo, eventuali sovraccarichi e variazioni della tensione

elettrica intorno al valore nominale. 
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ALTRI :

Ricercatore/trice in energie rinnovabili :  svi luppo di nuove tecnologie

per la produzione di energia r innovabile;

Avvocato/a ambientalista:  tutela del l 'ambiente attraverso la legge;

Comunicatore/trice green, green communication manager,  green

influencer:  sono diverse f igure professionali  che si  occupano di

comunicazione ambientale;

Educatore/trice ambientale:  si  occupa di progettare e real izzare

interventi  educativi  attraverso pratiche e tecniche di educazione non

formale in ambito scolastico ed extrascolastico;

Responsabile delle politiche green:  nel le aziende ha i l  compito di

coordinare e dir igere le pol it iche green, non solo quelle relative

all ’eff icientamento energetico,  ma anche quelle relative al la

responsabil i tà sociale d' impresa, al la gestione del la raccolta

differenziata,  al  monitoraggio del la f i l iera produttiva,  al  recupero degli

scarti  del la produzione stessa.  
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PERCORSI DI EDUCAZIONE ENERGETICA

II EDIZIONE

P.E.C.S.S.
PATTI EDUCATIVI 
DI COMUNITÀ SOLIDALE 
E SOSTENIBILE

Progetti:

CHEERS!
Comunità Educanti Energetiche

Rinnovabili e Sostenibili

https://legambiente.campania.it/progetti/p-e-c-s-s-patti-educativi-di-comunita-solidale-e-sostenibile/
https://legambiente.campania.it/green-energy-revolution/
https://legambiente.campania.it/progetti/cheers-comunita-educanti-energetiche-rinnovabili-e-sostenibili/
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Partner

https://casa.engie.it/offerte/energia-puntofisso/?gad_source=1&gclid=EAIaIQobChMIgpmtxvKHhgMVEKdoCR2QCw2oEAAYASAAEgIOYPD_BwE&gclsrc=aw.ds
https://www.edpenergia.it/
https://www.plc-spa.it/
https://heliosenergia.it/
https://www.leitwind.com/it/turbine-eoliche-leitwind/1-0.html
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